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DEFINIZIONI 
Si riporta di seguito un elenco dei principali termini utilizzati all’interno del presente 
documento informativo (il “Documento Informativo”): 

 
 

Accordo 
Transattivo 

L’accordo transattivo sottoscritto in data 15 maggio 2025 
tra ACEA, da una parte, e Roma Capitale, dall’altra parte, 
volto a disciplinare i termini e condizioni dell’Operazione. 

ACEA ACEA S.p.A. con sede legale in Roma, Piazzale Ostiense n. 
2, iscritta presso il Registro di Roma, P.IVA 05394801004, 
capitale sociale pari ad Euro 1.098.898.884. 

Comitato OPC Il Comitato per le Operazioni con Parti Correlate di ACEA, 
composto dai Consiglieri Angelo Piazza (con funzioni di 
Presidente), Antonella Rosa Bianchessi, Massimiliano 
Capece Minutolo Del Sasso, Patrizia Rutigliano e Luisa 
Melara1. 

Esperto 
Indipendente 

Lo studio legale “Pedersoli Studio Legale” nominato quale 
esperto indipendente al fine di assistere il Comitato OPC 
nella valutazione delle ragioni e della convenienza 
dell’Accordo Transattivo. 

Operazione La formalizzazione dell'Accordo Transattivo funzionale a 
disciplinare le reciproche posizioni e le modalità di 
scioglimento consensuale anticipato dei rapporti contrattuali 
tra le parti relativi al servizio di illuminazione pubblica di 
Roma Capitale erogato da ACEA e per essa dalla controllata 
areti S.p.A. 
 

Parere del 
Comitato OPC 

Il motivato parere favorevole rilasciato dal Comitato OPC 
ai sensi dell’art. 8.1. del Regolamento OPC e dell’art. 6.1. 
della Procedura OPC, in merito all’interesse della Società al 
compimento dell’Operazione, nonché alla convenienza e 
correttezza sostanziale delle sue condizioni. 

Procedura OPC La “Procedura per le operazioni con parti correlate”, adottata dal 
Consiglio di Amministrazione di ACEA ai sensi del 
Regolamento OPC, nella versione da ultimo approvata in 
data 14 giugno 2023 (reperibile all’indirizzo 
https://www.gruppoacea.it/governance/procedura-
operazioni-correlate) 

 
1 Si segnala che a fara data dal 6 novembre 2024 – e dunque successivamente al rilascio del Parere del Comitato OPC – 
quest’ultimo risulta composto dai Consiglieri Angelo Piazza (con funzioni di Presidente), Antonella Rosa Bianchessi, 
Massimiliano Capece Minutolo Del Sasso, Luisa Melara e Elisabetta Maggini. 
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Regolamento 
Emittenti 

Il regolamento adottato da CONSOB con delibera n. 11971 
del 14 maggio 1999, come successivamente modificato e 
integrato. 

Regolamento 
OPC 

Il regolamento adottato da CONSOB con delibera n. 17221 
del 12 marzo 2010, come successivamente modificato e 
integrato, recante disposizioni in materia di operazioni con 
parti correlate. 

Società ACEA S.p.A. 

TUF Il Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (“Testo Unico 
della Finanza”), come successivamente modificato e 
integrato. 

 

PREMESSA 
Il presente Documento Informativo ha ad oggetto la sottoscrizione tra ACEA, da una parte 
e Roma Capitale, dall’altra parte, dell’Accordo Transattivo ed è stato redatto da ACEA in 
quanto la citata Operazione si qualifica come operazione di “maggiore rilevanza”, ai sensi del 
Regolamento OPC e della Procedura OPC (per maggiori dettagli circa gli indici di rilevanza 
applicati ai fini di tale qualificazione si rinvia al successivo paragrafo 2.2). 

La proposta di sottoscrizione dell’Accordo Transattivo è stata deliberata dal Consiglio di 
Amministrazione di ACEA in data 27 settembre 2023, previo parere favorevole da parte del 
Comitato OPC, rilasciato in data 27 settembre 2023.  

Quanto a Roma Capitale, quest’ultima ha approvato lo schema di Accordo Transattivo, 
conferendo i relativi poteri per la sottoscrizione, con Deliberazione dell’Assemblea Capitolina 
n. 189 del 12 dicembre 2023. 

Il Documento Informativo, pubblicato in data 22 maggio 2025 è a disposizione del pubblico 
presso la sede legale della Società, in Roma, Piazzale Ostiense 2, sul sito internet della Società 
nella sezione “Governance / operazioni con parti correlate” all’indirizzo www.gruppoacea.it. 

Al presente Documento Informativo è accluso il Parere del Comitato OPC. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.gruppoacea.it/
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1 AVVERTENZE 
1.1 Rischi connessi ai potenziali conflitti di interesse derivanti dall’Operazione 
L’Operazione di cui al presente Documento Informativo costituisce un’operazione con parti 
correlate ai sensi del Regolamento OPC e della Procedura OPC, in ragione del fatto che 
l’Accordo Transattivo è stato sottoscritto tra ACEA e Roma Capitale, la quale si qualifica 
come parte correlata di ACEA per i motivi meglio specificati al paragrafo 2.2. 

Fermo quanto precede, tenuto conto delle caratteristiche dell’Operazione, non si ravvisano, 
a giudizio di ACEA, particolari rischi connessi a potenziali conflitti di interesse, diversi da 
quelli tipicamente inerenti ad operazioni con parti correlate. 

 

 
 

2 INFORMAZIONI RELATIVE ALL’OPERAZIONE 
2.1 Caratteristiche, modalità, termini e condizioni dell’Operazione 
L’Operazione consiste nella sottoscrizione dell’Accordo Transattivo funzionale (i) a  
disciplinare i termini, condizioni e modalità dello scioglimento anticipato dei rapporti 
contrattuali relativi al servizio per l’illuminazione pubblica erogato - per il tramite della 
controllata areti S.p.A. (“Areti”) - da ACEA e, segnatamente (aa) del contratto di servizio 
sottoscritto, in data 13 febbraio 2007, tra ACEA e Roma Capitale (successivamente 
modificato e integrato, come meglio precisato al successivo punto 2.1.1) (il “CdS”) e (bb) 
della convenzione accessiva alla concessione di beni demaniali costituenti il presupposto 
tecnico impiantistico necessario per la gestione da parte di ACEA del servizio di 
illuminazione pubblica stipulata tra le medesime parti in data 23 giugno 1999 (la 
“Convenzione Accessiva”) e (ii) alla definizione delle partite debitorie pendenti e delle 
criticità inerenti il rapporto contrattuale. 

 
2.1.1 Il contesto fattuale di riferimento 

 
In data 2 dicembre 1998, veniva stipulato, con atto Rep. n. 736/bis, tra ACEA e Roma 
Capitale, il contratto di servizio per l’affidamento ad ACEA del servizio di illuminazione 
pubblica per il periodo 1998-2004 (successivamente prorogato in data 24 aprile 2002, con 
atto Rep. n. 4856, sino al 31 maggio 2005). 

 
Con deliberazione n. 897 del 20 aprile 1999 della Giunta Comunale venivano affidati in 
concessione gratuita e in uso esclusivo ad ACEA, per la durata di 30 anni con decorrenza dal 
1° gennaio 1998 (quindi sino al 31 dicembre 2027), i beni demaniali destinati al servizio di 
illuminazione pubblica e veniva approvato lo schema della convenzione volta a disciplinare i 
rapporti tra Roma Capitale, quale concedente, e ACEA, quale concessionaria (la 
“Concessione dei Beni Demaniali”). 

 
In data 23 giugno 1999, con atto Rep. n. 1459, veniva stipulata la “Concessione accessiva alla 
concessione all’Acea S.p.A. dei beni demaniali destinati al servizio di illuminazione pubblica”, 
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per la durata di 30 anni con decorrenza dal 1° gennaio 1998 (quindi sino al 31 dicembre 2027) 
e connessa all’affidamento del servizio di illuminazione pubblica ad ACEA (la “Convenzione 
Accessiva”). 

 
Successivamente, in data 13 febbraio 2007, con scrittura privata autenticata tra ACEA e Roma 
Capitale, veniva stipulato il CdS, successivamente modificato mediante la sottoscrizione di 
dell’Accordo per l’Adeguamento (ossia l’accordo la cui stipula è stata autorizzata con 
Deliberazione n. 130 del 22 dicembre 2010, dalla Giunta Comunale di Roma Capitale per 
l’adeguamento del contratto di servizio tra Roma Capitale ed Acea S.p.A.) che, inter alia, 
prorogava la scadenza del CdS al 31 dicembre 2027, così da allinearlo al termine della 
Concessione Accessiva. 

 
In data 17 giugno 2016, con scrittura privata autenticata tra ACEA e Roma Capitale, veniva 
sottoscritto un accordo modificativo del CdS e dell’Accordo per l’Adeguamento, per 
disciplinare i termini e le condizioni del progetto di trasformazione dei corpi illuminanti degli 
apparecchi di illuminazione stradale con apparecchi a tecnologia LED (Light Emitting 
Diode), progetto approvato dalla Giunta Capitolina con deliberazione n. 197 del 18 giugno 
2015 (l’“Accordo Modificativo”). 
  
Il servizio attuato da ACEA, nell’ambito dei richiamati contratti, ha ad oggetto: 1) la fornitura 
di energia elettrica per l’alimentazione degli impianti; 2) la conduzione, l’esercizio e la 
manutenzione ordinaria accidentale e programmata degli impianti; 3) la conduzione, 
l’esercizio e la manutenzione straordinaria accidentale e programmata degli impianti; 4) 
l’innovazione e la valorizzazione degli impianti; 5) l’adeguamento degli impianti alle vigenti 
disposizioni di legge; 6) la sostituzione integrale dei corpi illuminanti gli apparecchi di 
illuminazione stradale con apparecchi a tecnologia LED, “c.d. Piano LED”. 

 
In sostanza, il rapporto era disciplinato dai seguenti documenti contrattuali: 

 
(I) quanto ai beni demaniali relativi al servizio, dalla Convenzione Accessiva; 

 
(II) quanto alla gestione del servizio di illuminazione pubblica sul territorio, dal 

combinato disposto dei documenti che seguono: 
a) CdS; 
b) Accordo per l’Adeguamento; 
c) Accordo Modificativo. 

 
In conformità a quanto stabilito dall’ARERA con la delibera 296/2015/R/COM, che ha 
previsto obblighi di separazione funzionale (unbundling) per il settore elettrico ed il gas, il 
servizio di illuminazione pubblica, in base alle vigenti disposizioni contrattuali, è oggi 
interamente gestito da areti S.p.A., partecipata al 100% da ACEA. 

 
2.1.2 Contestazioni di Roma Capitale 

 

A far tempo da fine 2017, Roma Capitale aveva iniziato a sollevare contestazioni sul servizio 
di illuminazione pubblica e sullo sviluppo del Piano LED, sospendendo il pagamento dei 
corrispettivi relativi al predetto servizio di illuminazione pubblica. La sospensione dei 
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pagamenti, ritenuta illegittima da ACEA, veniva contestata da quest’ultima. 
 

L’AGCM, con proprio parere n. AS 1710 pubblicato sul Bollettino n. 49 del 14 dicembre 
2020, richiamando la propria segnalazione AS999 del 12 dicembre 2012, riteneva che 
l’affidamento diretto del servizio di illuminazione pubblica di Roma Capitale ad ACEA 
versasse in una situazione di “illegittimità” e che pertanto questo dovesse necessariamente 
cessare entro il 31 dicembre 2020 (il “Parere AGCM”). 

 
A seguito del parere dell’AGCM del 14 dicembre 2020, con deliberazione di Giunta 
Capitolina n. 359 del 30 dicembre 2020, Roma Capitale aveva comunicato ad ACEA di voler 
dare seguito agli indirizzi esposti dall’AGCM e che dunque riteneva opportuno e prudenziale 
considerare il 31 dicembre 2020 come data di scadenza del CdS e formalizzare una presa 
d’atto della scadenza del medesimo a tale data. 

 
Tuttavia, la Direzione Generale di Roma Capitale riconoscendo la sussistenza di un rischio 
contenzioso connesso all’eventuale adozione di soluzioni unilaterali da parte di Roma 
Capitale, rilevava la necessità di avviare un’azione di confronto con ACEA/Areti volta a 
verificare le condizioni di uno scioglimento consensuale anticipato del rapporto in essere. 
  
A seguito di ulteriori interlocuzioni, ACEA/Areti si rendeva disponibile a valutare la proposta 
di Roma Capitale di addivenire ad una risoluzione consensuale anticipata del rapporto 
subordinatamente, tra l’altro, al riconoscimento integrale dei crediti maturati da ACEA sino 
a tale data secondo il corrispettivo contrattualmente previsto. 
Con Deliberazione della Giunta Capitolina n. 312/2022 approvata l’11 agosto 2022, Roma 
Capitale effettuava una ricognizione al 31 dicembre 2021 dello stato debitorio 
dell’Amministrazione nei confronti di ACEA/Areti quantificandolo in complessivi Euro 
133.386.248. Di tale importo venivano riconosciuti Euro 104.246.541. 

 
Nei successivi mesi sono proseguite le trattative e interlocuzioni tra ACEA e Roma Capitale 
funzionali alla definizione, in via transattiva, delle contestazioni sul rapporto di illuminazione 
pubblica sia con riferimento alla persistente esposizione debitoria di Roma Capitale, sia con 
riferimento ai rapporti contrattuali in essere. 

 
Le predette interlocuzioni sono sfociate nella negoziazione e successiva sottoscrizione 
dell’Accordo Transattivo. 

 
2.1.3 Termini e condizioni dell’Accordo Transattivo 
In data 15 maggio 2025 ACEA, da una parte, e Roma Capitale, dall’altra parte, hanno 
sottoscritto l’Accordo Transattivo, il quale prevede, anche in via transattiva e al fine di prevenire 
l’insorgere di liti tra loro, di sciogliere per mutuo consenso, ai sensi degli artt. 1321 e 1372 cod. 
civ, il rapporto contrattuale in essere di cui ai seguenti atti: 

 

(a) per quanto ancora in essere, il Contratto di servizio rep. 736/bis del 2 dicembre 1998 
nonché tutti gli atti e patti di modifica e/o integrazioni e/o proroga successivi; 

 
(b) il CdS, nonché tutti gli atti e patti di modifica e/o integrazione e/o proroga o 

differimento della durata successivi, e, in particolare, in quanto e nelle parti in cui ancora 



 8 

vigenti, l’Accordo per l’Adeguamento e l’Accordo Modificativo; 
 

(c) la Convenzione Accessiva, con contestuale riacquisizione nella piena disponibilità di 
Roma Capitale delle reti e degli impianti destinati all’erogazione del servizio di 
illuminazione pubblica concessi ad ACEA. 

 
Data di efficacia 
In considerazione delle peculiarità del servizio di cui trattasi ed allo scopo di garantirne la 
continuità e di assicurare adeguati standard di sicurezza, lo scioglimento del CdS e della 
Convenzione Accessiva acquisterà efficacia (i) alla data del 31 dicembre 2025 – a condizione, 
in tale ipotesi, che sia stato corrisposto da Roma Capitale tutto quanto dovuto per le 
prestazioni rese da ACEA S.p.A., e per essa dalla propria controllata areti S.p.A., sino a tale 
data – e comunque (ii) alla data di effettiva presa in carico del servizio di illuminazione 
pubblica da parte dell’operatore economico individuato all’esito dell’esperimento da parte di 
Roma Capitale delle procedure di legge per il nuovo affidamento del servizio di illuminazione 
pubblica. 

Nelle more dell’affidamento del servizio all’operatore economico subentrante, ai sensi 
dell’Accordo Transattivo, la gestione del servizio è effettuata ai sensi del vigente CdS. 

Piano di rientro 

Quanto ai termini economici dell’Accordo Transattivo, si precisa che gli importi indicati nella 
D.A.C. 189/2023 ricalcavano sostanzialmente quanto previsto dalla delibera della Giunta 
Capitolina n. 312 dell’11 agosto 2022, ovvero, ad esito di reciproche rinunzie delle parti, il 
riconoscimento - a saldo, stralcio e completa tacitazione di ogni pretesa avanzata dalla Società 
nei confronti di Roma Capitale - dell’importo complessivo di Euro 100.685.297,90 e, rispetto 
a tale complessivo importo, la corresponsione di un ammontare pari a Euro 86.260.589,06 
milioni. 

Tuttavia, a seguito di ulteriori interlocuzioni tra le parti, Roma Capitale – con nota trasmessa 
a mezzo PEC in data 5 maggio 2025 e successivamente integrata in data 6 maggio 2025 – ha 
formalmente chiarito che, nella D.A.C. 189/2023, “l’importo riconosciuto in favore della Società era 
stato indicato in € 86.260.589,06, avendo erroneamente sottratto, a titolo di detrazione dell’utile, l’importo 
di € 3.347.095,57 in luogo dell’importo corretto, pari a € 3.399.343,63, quale riveniente dal prospetto di 
calcolo riportato in narrativa nella medesima D.A.C. n. 189 del 12/12/2023”.  Ne consegue che 
“Detraendo invece dal totale delle fatture riconosciute l’importo corretto, nella misura di € 3.399.343,63, 
l’importo complessivo oggetto di riconoscimento nell’ambito della transazione ammonta a € 86.208.340,85, 
con una differenza finale di entità assolutamente contenuta, pari ad € 52.248,21, rispetto a quello indicato 
nello schema approvato con D.A.C. n. 189/2023”. 

Pertanto, l’Accordo Transattivo prevede la corresponsione, da parte di Roma Capitale, 
dell’importo di € 86.208.340,85 (iva inclusa) in tre rate entro 180 giorni dalla sottoscrizione 
dello stesso e, in particolare: 

(i) il 40% di tale importo verrà corrisposto entro 60 giorni dalla sottoscrizione 
dell’Accordo Transattivo; 

(ii) il 30% di tale importo verrà corrisposto entro 120 giorni dalla sottoscrizione 
dell’Accordo Transattivo; 
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(iii) il 30% di tale importo verrà corrisposto entro 180 giorni dalla sottoscrizione 
dell’Accordo Transattivo. 

 
Le rate del Piano di Rientro non producono interessi. 

Per quanto concerne invece l’importo di € 14.424.708,84, relativo ai futuri ratei 
d’investimento non ancora fatturati e maturati alla data del 31.12.2021, quest’ultimo sarà 
corrisposto entro 90 giorni dalla data di presa in carico del servizio da parte di nuovo 
operatore. 

Eventuali inadempimenti al Piano di Rientro 

L’Accordo Transattivo prevede che il ritardo o l’inesatto adempimento di ogni singola 
scadenza del Piano di Rientro che si protragga per un periodo superiore a 90 giorni 
determinerà la decadenza dal beneficio del termine a carico di Roma Capitale e quest’ultima 
sarà tenuta a saldare l’esposizione complessiva entro i 90 giorni successivi alla comunicazione 
di ACEA. 

L’infruttuoso decorso del suddetto termine senza che Roma Capitale abbia provveduto 
all’integrale pagamento del predetto importo costituisce causa di risoluzione dell’Accordo 
Transattivo ai sensi dell’art. 1456 cod. civ. con il conseguente diritto di ACEA di avvalersi 
della clausola risolutiva espressa in questione. 

Modalità di pagamento 

L’Accordo Transattivo prevede che i pagamenti di cui al Piano di Rientro avverranno – in 
tutto o in parte – anche tramite compensazione con eventuali crediti certi, liquidi ed esigibili, 
dovuti da ACEA in favore di Roma Capitale, ivi inclusi i crediti a titolo di dividendo fino 
all’ammontare massimo dell’esposizione debitoria maturata da Roma Capitale, a mezzo di 
scritture contabili ovvero per movimenti di cassa reciproci per importo e per valuta, 
rinunciando le parti espressamente e reciprocamente a ogni ulteriore pretese connessa e 
accessoria rispetto al pagamento dei crediti indicati nonché dei dividendi disponibili alla data 
di sottoscrizione dell’Accordo Transattivo. 

Rinunce alle pretese di credito 

In ragione anche della natura transattiva dell’Accordo Transattivo, è previsto che ACEA, 
rinunci alle proprie pretese di credito, per “Euro 29.139.707,40 (oltre a Euro 27.842.108,95 a 
titolo di interessi di mora al 31 dicembre 2021 e per Euro 5.379.992,64 a titolo di interessi di mora calcolati 
alla data del 31 dicembre 2022)” e, in generale, riconosca, con il pagamento del suddetto importo 
complessivo pari ad Euro 86.208.340,85 (iva inclusa), di non avere nessuna ulteriore pretesa 
nei confronti di Roma Capitale. 

Per contro, si prevede che Roma Capitale rinunci (i) ad ogni ulteriore eventuale pretesa 
connessa e/o accessoria al pagamento dei dividendi disponibili alla data dell’Accordo 
Transattivo, nonché all’importo pari a Euro 2.782.887,30 richiesto ad ACEA - e per essa ad 
Areti - a titolo di penale contrattuale per ritardi nei lavori di realizzazione del “Piano LED” e 
(ii) all’applicazione, in relazione ai lavori effettuati e ai servizi prestati alla data del 31 dicembre 
2022, di ulteriori eventuali penali previste dal CdS, dall’Accordo per l’Adeguamento e 
dall’Accordo Modificativo. In aggiunta, è previsto che Roma Capitale rinunci ai crediti relativi 
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ai diritti di istruttoria non versati per le istanze di occupazione di suolo pubblico per il servizio 
di illuminazione pubblica e dichiari di non avere più nulla a pretendere da ACEA - ovvero da 
Areti - per oneri economici conseguenti e connessi alle domande di concessione di 
occupazione del suolo pubblico relative ai lavori riguardanti il servizio di illuminazione 
pubblica richiesti sino alla data di sottoscrizione dell’Accordo Transattivo. 
 
Inoltre, l’Accordo Transattivo semplifica e uniforma la regolamentazione delle attività di 
fatturazione e liquidazione dei principali corrispettivi contrattuali, dettagliandone i nuovi 
termini e condizioni, a parziale modifica e integrazione di quanto previsto nel vigente CdS. 
 

Foro competente 

Qualsivoglia controversia relativa all’interpretazione e/o alla validità e/o all’efficacia e/o 
all’esecuzione dell’Accordo Transattivo è devoluta alla competenza esclusiva del Foro di 
Roma. 

 

2.2 Parti correlate coinvolte nell’Operazione, natura della correlazione, natura e 
portata degli interessi di tali parti nell’Operazione 

L’Operazione è stata qualificata da ACEA come “operazione con parte correlata” ai sensi 
dell’art. 6 della Procedura OPC e dell’art. 8 del Regolamento Consob e ciò in considerazione 
del fatto che Roma Capitale controlla, ex art. 2359, comma 1, n. 1, cod. civ., ACEA, detenendo 
il 51% del capitale sociale di quest’ultima. Roma Capitale è, quindi, “Parte Correlata” di ACEA 
ai sensi del paragrafo 1.2 della Procedura OPC e della relativa Appendice nonché dell’art. 3 
lett. (a) del Regolamento Consob. 

Inoltre, ACEA ha qualificato l’Operazione come un’“operazione di maggiore rilevanza” stante 
il superamento delle soglie previste ai sensi dell’Allegato 1 alla Procedura OPC e dell’Allegato 
3 del Regolamento Consob. In particolare, facendo riferimento all’ultimo documento 
contabile periodico pubblicato da ACEA, il c.d. “Indice di rilevanza del controvalore” (come 
definito nell’Allegato 3 al Regolamento Consob) è superiore al 5%. 

Pertanto, (i) il Consiglio di Amministrazione di ACEA ha deliberato in merito all’Operazione 
previo motivato parere favorevole e vincolante del Comitato OPC sull’interesse della Società 
al compimento dell’Operazione, nonché sulla convenienza e correttezza sostanziale e 
procedurale delle relative condizioni; e (ii) in conformità all’art. 5 del Regolamento Consob e 
all’art. 7 della Procedura OPC è stato pubblicato, nei termini previsti da tali disposizioni, il 
presente Documento Informativo. 

 
2.3 Motivazioni economiche e convenienza per la Società dell’Operazione 
Data la natura transattiva dell’Accordo Transattivo quest’ultimo presenta una convenienza 
per la Società tenuto conto, tra l’altro, delle seguenti circostanze: 

a) il CdS rimarrà in vigore alle medesime condizioni tecniche ed economiche del vigente CdS 
così come integrato e/o modificato ai sensi dell’Accordo sino al subentro del nuovo 
operatore economico e prevederà modalità di fatturazione e liquidazione dei corrispettivi 
con tempistiche più brevi, con conseguente beneficio per Acea; 

b) sono previste tempistiche certe per la corresponsione degli importi dovuti per prestazioni 
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rese da ACEA anche in tempi risalenti e già scaduti inclusi nel piano di rientro contemplato 
dall’Accordo Transattivo; 

c) l’avvenuta sottoscrizione dell’Accordo Transattivo consentirà ad ACEA di avvalersi dei 
benefici conseguenti alla riattivazione degli investimenti e all’autorizzazione 
all’effettuazione degli interventi di manutenzione straordinaria, nonché 

d) il superamento del rischio connesso all’instaurazione di un contenzioso costoso e 
dall’esito incerto. 

Per converso, lo scenario controfattuale della mancata sottoscrizione dell’Accordo 
Transattivo avrebbe comportato, tra l’altro, (i) il mancato pagamento del credito vantato da 
ACEA da parte di Roma Capitale con conseguente necessità di instaurazione di un 
contenzioso giudiziale dall’esito incerto; (ii) la necessità di eseguire interventi di manutenzione 
straordinaria anche se non espressamente autorizzati da Roma Capitale con conseguente 
insorgenza di profili di responsabilità connessi alla gestione degli impianti; (iii) il mancato 
avvio di nuove realizzazioni e investimenti. 

 
 

2.4 Modalità di determinazione del controvalore dell’Operazione e valutazioni circa 
la sua congruità rispetto ai valori di mercato di operazioni similari 

Come previsto al paragrafo 2.1 che precede, nel contesto dell’Accordo Transattivo, valutate 
tutte le reciproche pretese, domande, istanze, eccezioni, deduzioni e le rispettive ragioni di 
credito/debito oggetto delle controversie, le parti hanno convenuto le rinunce e la 
corresponsione degli importi sopra descritti. 

Si rileva che, al fine di poter esprimere un giudizio di congruità in relazione al controvalore 
complessivo dell’Operazione, non si è potuto fare riferimento a un parametro di mercato, 
fondato sull’analisi dei valori relativi a transazioni comparabili all’Operazione, avendo 
quest’ultima a oggetto la risoluzione consensuale di rapporti contrattuali e la transazione delle 
rispettive pretese creditorie. Pertanto, per poter svolgere un’analisi sulla congruità del 
controvalore è stata svolta una valutazione prognostica delle prospettive di recupero dei 
crediti nel corso di un contenzioso giudiziario. 

Al fine di valutare le ragioni e la convenienza dell’Accordo Transattivo nonché l’interesse di 
ACEA alla sottoscrizione dello stesso, il Comitato OPC si è avvalso del supporto dell’Esperto 
Indipendente. 

La metodologia e i criteri di valutazione utilizzati, e le rispettive conclusioni, sono qui di 
seguito sintetizzati. 

 

2.5 Illustrazione degli effetti economici, patrimoniali e finanziari dell’Operazione 
Come anticipato, la sottoscrizione dell’Accordo Transattivo si configura quale operazione di 
“maggiore rilevanza” ai sensi del Regolamento OPC e della Procedura OPC. 

 
L’Operazione non avrà impatti economico finanziari significativi al 30 giugno 2025 avendo già 
la Società aggiornato le proprie stime secondo i criteri previsti dal quadro normativo 
sull’informazione finanziaria applicabile. 
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2.6 Incidenza dell’Operazione  sui compensi  dei componenti  dell’organo di 
amministrazione della Società e/o di società da questa controllate 

L’Operazione non ha alcun impatto sull’ammontare dei compensi degli amministratori della 
Società e/o delle società da questa controllate. 

 
 

2.7 Eventuali componenti degli organi di amministrazione e di controllo, direttori 
generali e dirigenti della Società, coinvolti nell’Operazione 

Nell’Operazione non sono coinvolti, in qualità di parti correlate, gli attuali componenti degli 
organi di amministrazione e controllo, direttori generali e dirigenti delle società partecipanti 
all’Operazione medesima. 
 

 
2.8 Iter di approvazione dell’Operazione 
Ai sensi dell’art. 8 del Regolamento OPC e dell’art. 6 della Procedura OPC, le operazioni di 
“maggiore rilevanza” con parti correlate sono approvate dal Consiglio di Amministrazione di 
ACEA previo motivato parere favorevole del Comitato OPC, chiamato a esprimersi 
sull’interesse della Società al compimento dell’Operazione, nonché sulla convenienza e sulla 
correttezza sostanziale delle relative condizioni. Le citate disposizioni prevedono che il 
Comitato OPC, anche a mezzo di uno o più dei suoi componenti, sia coinvolto nella fase 
delle trattative e nella fase istruttoria attraverso la ricezione di un flusso informativo completo 
e tempestivo, con facoltà di richiedere informazioni e formulare osservazioni agli organi 
delegati e ai soggetti incaricati della conduzione delle trattative e dell’istruttoria. 

 
2.8.1 Attività del Comitato OPC 

 

Tenuto conto che l’Operazione si configura quale operazione con parti correlate di “maggiore 
rilevanza”, è stato avviato e completato l’iter delineato dal Regolamento OPC e dalla 
Procedura OPC. 

In particolare, i termini e le condizioni essenziali dell’Operazione sono stati illustrati, prima al 
Collegio Sindacale, quale “Presidio Equivalente”, e poi al Comitato OPC, attraverso un flusso 
informativo completo e aggiornato che ha consentito a tali organi di essere costantemente 
informati in relazione all’evoluzione delle attività poste in essere dal management di ACEA e 
di poter svolgere compiutamente il proprio compito ai sensi e per gli effetti dell’art. 2391-bis 
cod. civ., del Regolamento Consob e della Procedura OPC. 

In particolare, il Comitato OPC è stato coinvolto durante la fase delle trattative dell’Accordo 
Transattivo e si è riunito in n. 7 occasioni per esaminare l’Operazione, per quanto di propria 
competenza, ed esprimere il proprio parere sull’interesse della Società al compimento 
dell’Operazione quale emerge dall’Accordo Transattivo, nonché sulla convenienza e 
correttezza formale e sostanziale della medesima Operazione. 

In particolare, sono state fornite al Comitato OPC informazioni sulla struttura 
dell’Operazione e sullo stato delle trattative relative all’Accordo Transattivo. Il Comitato 
OPC ha quindi positivamente valutato l’assenza di rapporti di correlazione tra i propri 
componenti e le controparti dell’Operazione e, dopo aver condiviso le considerazioni in 
merito all’applicabilità della Procedura OPC, è stato altresì informato della scelta di ACEA di 
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avvalersi, nell’ambito dell’Operazione, del supporto dello studio legale Legance – Avvocati 
Associati, ai fini dell’analisi dei profili legali legati all’Operazione. 

A esito di un processo competitivo di selezione, l’Esperto Indipendente è stato incaricato di 
fornire assistenza e consulenza legale al Comitato OPC nell’ambito dell’Operazione, al fine 
del rilascio del proprio parere. L’Esperto Indipendente è stato selezionato in ragione del 
possesso di requisiti di indipendenza, professionalità e competenza in relazione 
all’Operazione, requisiti che sono stati verificati preventivamente dal Comitato OPC tenendo 
conto delle relazioni indicate nel paragrafo 2.4 dell’Allegato 4 al Regolamento Consob e nel 
rispetto di quanto previsto dal paragrafo 3.2 della Procedura OPC applicabile all’Operazione. 

Preso atto di quanto precede, il Comitato OPC in data 27 settembre 2023 ha rilasciato 
all’unanimità il proprio parere motivato favorevole sull’interesse di ACEA al compimento 
dell’Operazione nonché sulla convenienza economica e sulla correttezza sostanziale e 
procedimentale dell’Operazione stessa, così come riflessa nell’Accordo Transattivo. 

In conformità a quanto previsto dall’art. 5 del Regolamento OPC, il Parere del Comitato 
OPC è pubblicato in allegato al presente Documento Informativo. 

 
Hanno quindi fatto seguito una serie di interlocuzioni tra ACEA e Roma Capitale e i rispettivi 
legali e consulenti volte a finalizzare il testo dell’Accordo Transattivo e i relativi allegati con 
riferimento ad alcuni aspetti ancillari relativi alle modalità di pagamento del Corrispettivo, 
come meglio descritte al paragrafo 2.1. 

 
2.8.2 Approvazione dell’Operazione da parte del Consiglio di Amministrazione – per 

quanto di propria competenza – e convocazione dell’Assemblea 

In data 27 settembre 2023 il Consiglio di Amministrazione di ACEA – dopo aver valutato il 
parere favorevole, reso all’unanimità dal Comitato OPC dal quale si evince che il Comitato 
OPC medesimo, essendo stato tenuto costantemente aggiornato sugli sviluppi delle 
negoziazioni, ha ravvisato l’interesse della Società al perfezionamento dell’Accordo 
Transattivo, nonché la convenienza e la correttezza sostanziale delle relative condizioni – per 
quanto di propria competenza, ha approvato i contenuti sostanziali dell’Accordo Transattivo 
e, più in generale dell’Operazione. 

 
L’Accordo Transattivo, ad esito delle ulteriori interlocuzioni svolte tra le Parti, è stato oggetto 
di nuova informativa al Comitato OPC in data 9 maggio 2025 e, inoltre, al Consiglio di 
Amministrazione di ACEA in data 14 maggio 2025.  

 
ALLEGATI 
Allegato A - Parere del Comitato OPC 
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